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VACCINAIRIDATOINMONTAGNA
Tommaso Vaccina, 35 anni, pavese della Cambiaso Risso di
Genova, ha conquistato il titolo mondiale di corsa in monta-
gna su lunghe distanze, unamaratona di 42,195 km conclu-
sa ai 2.582metri di Zermatt. Tempo finale dell’azzurro,
3h01”51”. Terzo il compagno di squadra Francesco Puppi.

MOLINARIBRILLAINFRANCIA
Francesco Molinari, nono con 209 colpi (70 69 70, -4), è
nella top ten nell’AlstomOpen de France (European Tour),
in svolgimento sul percorso de Le Golf National, a Guyan-
court vicino Parigi. Il torinese ha sei colpi di ritardo dal lea-
der, il sudafricano Jaco Van Zyl. Al vincitore 500.000 euro.

VELA
sanate non ne ha quasi mai
più fatte. Insomma l’accordo
eraaunpasso, restava soloda
formalizzare un contratto e
pattuire qualcosa di simile ad
una scrittura privata tra le
parti. Poi Cassano ha fatto il
Cassano e ora è tutto in salita.
Intervenendo direttamente
conZengaeforzandolamano,

infatti, la Sampsiè indispetti-
ta e il Viperetta inferocito.
Nonche la trattativanonpos-
sariaprirsi,peròdisicurolafi-
ducia di tutti sembra già di
nuovo compromessa. Con
FantAntonio d’altra parte è
così: una telefonata te la ac-
corcia la vita.
©RIPRODUZIONERISERVATA

ILCENTROCAMPISTAÈARRIVATOIERIEHAGIÀPARLATOCONZENGA

Il ritornodiCapitanFuturo
«Quiper riavere ilposto»
Krsticic: «ABolognaentronello spogliatoioec’èMatuzalemdasolo...
all’inizioèstato imbarazzante,poi siamoquasidiventati amici»

L’INTERVISTA

dal nostro inviato

TEMÙ (BRESCIA). Ieri alle
16.45 al campo sportivo di
Temùèarrivatoun figliolpro-
digo: Nenad Krsticic, 25 anni
compiuti l’altro ieri, reduce
dall’esperienzacosìcosìalBo-
logna in B e adesso rientrato
alla Samp perché gli emiliani
non l’hanno riscattato. Ora il
centrocampista serbo riparti-
ràdadoveera rimasto:prova-
re a conquistare un posto a
metà campononostante l’alta
concorrenza(Palombo,Barre-
to, Fernando, Duncan, Mar-
chionni, De Vitis, Wszolek,
persino lo spagnolo Campa-
na...).
Allora Nenad, contento di
essere tornato alla Samp?
«Contento è dir poco. Appe-
nasonoarrivato ieri seraaGe-
nova mi sono sentito a casa.
Questaècasamiadaanni,non
sono certo bastati pochi mesi
per cambiare le cose».
Obiettivi?
«Vogliorestare,conquistare
unpostoesperodiandarelon-
tano anche in Europa».
ABologna com’è andata?
«Il fatto importanteera sali-
re inA,all’inizio l’obiettivoera
farlo senzaplayoffmavabene
anche esserci riusciti così.
L’importante era riuscirci».
Allafinel’haallenataDelio
Rossi: era come alla Samp?
«Sì, più o meno quello che

avevamo aGenova».
Con Zenga ha già parlato?
«Ci siamo visti oggi e abbia-
mo parlato un po’ in albergo
qui a Ponte di Legno. Lui tra
l’altro conosce bene il serbo
perché ha allenato a Belgrado
equindiècomesemi fossegià
familiare…».
Prima impressione?
«Buona, mi ha trasmesso la
sua voglia. Già mi ero infor-
mato in Serbia con amici che
ha allenato e tutti mi hanno
detto anzitutto che è una bra-
va persona e poi un ottimo al-
lenatore. È anche stato vicino
ad allenare la mia nazionale,
poi non è venuto ma meglio
cosìvistocheorapossiamola-
vorare insieme alla Samp».
Domandad’obbligo:alBo-
logna com’è andata conMa-

tuzalem?
«Bene dai, diciamo che sia-
mo quasi diventati amici. Il
passato è superato, abbiamo
anche fatto diverse volte la
staffetta a centrocampo».
La prima volta che vi siete
incontrati?
«Beh,adirelaveritàlaprima
volta non è stata semplicissi-

ma. Sono arrivato il primo
giorno e nello spogliatoio
c’era solo lui. Subito c’è stato
unpo’disilenzio,poiabbiamo
parlato. In fondo è stato me-
glio così: abbiamo rotto subi-
to ilghiaccioeda lì inpoièsta-
to tutto più semplice».
CheKrsticicritrovailDoria
dal punto di vista fisico?
«Ho avuto problemi a fine
campionato a Bologna, gioca-
vo spesso con antidolorifici.
Adesso farò degli esami per
vedere se è tutto superatoma
mi sento bene, ripeto, già es-
sere a casami fa sentiremolto
meglio fisicamente...».
Si può riprendere il per-
corso per diventare il Capi-
tan Futuro blucerchiato?
«Sì, certo, è ancora ilmio so-
gno,daquandosonoallaSam-
pdoria non ho mai smesso di
coltivarlo.Mame lo devome-
ritare, dovrò lavorare sodo e
conquistarmi lemie soddisfa-
zioni».
I compagni di oggi?
«Piùomenosonorimasti gli
stessi.Hopersounamicocheè
andato via ma il resto del
gruppo è fatto di molti volti
giànotiemihannoaccoltobe-
ne».
L’amico perso lo andrà a
trovare a Londra (Obiang, al
West Ham, ndr)?
«Appena avrò qualche gior-
no libero ci andrò. Anche lui
inizia una nuova avventura e
tifo ancheper lui oltre cheper
me».
D.FREC.

SEPARATI
Il mio amico Pedro
è finito a Londra,
appena posso
andrò a trovarlo

NENAD KRSTICIC
centrocampista della Sampdoria

NenadKrsticic è arrivato ieri pomeriggio a Temù PEGASO

IBLUCERCHIATICONTROL’ALTAVALCAMONICA

Oggiprimispuntidall’amichevole
Ballottaggi in tutti i reparti.Mercato: trovato l’accordoconMunoz

TEMÙ (BRESCIA).Non era ancora la presentazione della
squadra (quella sarà al ritiro di Pinzolo)ma ieri sera a
Temù, sede del ritiro blucerchiato, c’è stato un primo ba-
gno di folla perWalter Zenga (alias Coach Z) e i giocatori
doriani che alle 21.45 sono saliti sul palco della piazza
principale per salutare residenti, turisti e (numerosi) tifo-
si. Con Zenga tutto il suo staff e i giocatori Viviano, Eder,
Palombo, Coda e Cassani. «Dopo tanti anni fuori dall’Ita-
lia sono emozionato per il ritorno alla Samp. Siamo con-
centratisull’Europa alla quale teniamomoltissimo».

La serata a Temù
Anche Coach Z sale sul palcoscenico
«Siamo già concentrati sull’Europa»

dal nostro inviato

TEMÙ(BRESCIA).Daoggi si fa
sul serio aTemù,dove il tempo
è ballerino (al mattino anche
ieri oltre 30 gradi, al pomerig-
gio qualche goccia d’acqua e
poi di nuovo sole) e la Sampda
ieri si allenadavanti aparecchi
tifosi (gradinate finalmente
piene, e oggi con l’arrivo di Ul-
tras e Fedelissimi per la prima
amichevole si temono proble-
mi di capienza, ndr).
Oggi pomeriggio, appunto,

Walter Zenga e Gigi Cagni af-
fronteranno il primo esame
stagionale affrontando alle
17.30unarappresentativadel-
l’Alta Val Camonica. Ovvia-
mente sarà un test poco impe-
gnativo ma c’è curiosità per
l’undici titolare.Anchesealcu-
ni acciacchi potrebbero in-
fluenzare le scelte. Ieri Moi-
sander ha interrotto la parti-
tella per una botta, il giorno
prima è successo a Barreto e in
porta di quattro portieri pre-
senti (Viviano, Brignoli, Pug-
gioni e Tozzo) solo l’“ultras”
Puggionièalmeglio. Tolti que-

sti dubbi, c’è da capire su chi la
Samp punterà in difesa (Moi-
sander a parte, chi l’altro cen-
trale tra Salamon, Coda, Regini
e Palombo), se a centrocampo
il playmaker sarà Barreto o ca-
pitanPalomboechifaràcoppia
con Eder davanti (in partitella
sta giocando spessoBonazzoli,
maOkaka scalpita,ndr). Anche
la scelta del modulo darà
un’indicazioneinpiù.Allavigi-
liaCoachZsembravaorientato
sul 4-3-3 ma ora sta usando il

4-4-2 o il 4-3-1-2 con Correa
dietro le due punte.
Da ieri si sono aggiunti alla
rosaNenadKrsticic,nonriscat-
tatodalBologna,e Marchionni
che laSampstacercandodi ce-
dere. Mancano Fernando, che
arriverà martedì, e poi Muriel,
Soriano e gli eventuali nuovi
acquisti.SeCoachZdàl’okarri-
verà in difesa Munoz, con cui
c’è l’accordo, mentre se verrà
ceduto Okaka sono pronti ad
arrivare uno tra Radu e Zuka-

novic e quel Defrel con cui c’è
un sostanziale accordo con il
Cesena sulla cifra (6 milioni)
ma non sulla parziale contro-
partita tecnica. Al sogno Zapa-
ta si può invece arrivare solo
inserendo Soriano nell’affare.
Ieri dal ritiro ha parlato Vi-
viano, che domattina a Brescia
si toglierà il dente del giudizio.
«Purtroppo questo dente ha
aspettato il ritiro per disturba-
re – ha scherzato il portierone
riscattatodalPalermo-stiamo
lavorando al meglio. Lo staff è
carico. Ilmercato?Vedremo, la
società sta cercando ancora
qualcosa,maquel chepiù con-
terà sarà l’atteggiamento del
gruppo». Poi lancia spezzata
per l’amicoCoda. «Andrea èun
giocatore sottovalutato. È un
gran difensore... L’Europa?
Facciamo un passo alla volta:
abbiamo fatto tanta fatica per
arrivarciecercheremodifareil
massimo. Peccato non giocare
aMarassimainostritifosicisa-
rannosempreesi farannosen-
tire».
D.FREC.

Viviano non è almeglio: colpa del dente del giudizio PEGASO

Antonio Cassano compirà
33 anni tra una settimana,
il 12 luglio. Vuole portare
alla Sampdoria entusia-
smoed esperienza inter-
nazionale


